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Veglia per fine d’anno

Fraternità francescana
Santuario Madonna delle Grazie – Arco



Veglia per fine d’anno

Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo luce e si versa l’incenso nell’incensiere.

R.
O luce gioiosa

eterno splendore del Padre 

Santo, immortale Gesù Cristo.

Venuti al tramonto del sole

contemplando la luce della sera 

noi cantiamo al Padre, al Figlio 

e allo Spirito santo di Dio. R.

Tu sei degno di essere lodato 

da voci sante in ogni tempo 

Figlio di Dio che doni la vita 

l’universo proclama la tua gloria. R.


Noi ti cantiamo, figlio di Maria 

perché hai rivestito la nostra carne 

sei venuto nella notte del mondo 

tu, la fonte della luce. R.

Generato prima di tutti i secoli 

Sole sorto prima del sole 

tu dissipi la tenebra della notte 

e illumini il cuore dei credenti. R.

Noi celebriamo la tua gloria o Cristo 

cantiamo l’amore del Padre 

invochiamo la comunione dello Spirito 

sigillo di fuoco che vi unisce. R.

SALUTO

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.

S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.
La luce splende nelle tenebre
LUCERNARIO

S.
Pellegrini verso il Regno lungo il migrare dei giorni,

siamo confortati da ciò che attesta la Parola di Dio

e la testimonianza di Gesù Cristo, nato dalla Vergine Maria.

Lui, il Vivente nei secoli, ci invita a non temere.

Lui, il Verace, che dissipa ogni opacità della Chiesa,

trasfigura la nostra invocazione e il nostro ringraziamento.

Lui, la luce che illumina più che lume acceso nel cristallo,

alimenta le nostre lampade.

Apriamoci con speranza al suo splendore,

certi che non vi sarà più notte

e non avremo più bisogno di luce di lampada

perché il Signore Dio ci illuminerà

e regneremo con Cristo nei secoli eterni.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Preghiera d’intercessione
C.
Dio con noi,

generato dalla Vergine

in virtù dello Spirito Santo e diventato uomo

per essere primogenito della creazione rinnovata:

Tutti: 
Rendi sempre più giovane la tua Chiesa nei secoli.

C.
Verbo eterno del Padre,

che per la nostra salvezza

hai voluto condividere con noi l’esistenza nel tempo:

Tutti: 
Raduna nella comunione con te tutti gli uomini

che il peccato ha disperso.

C.
Tu che nella parola e nelle azioni

mite e umile ti manifesti:

Tutti:
Guarda ai semplici e ai poveri

e benignamente confortali.

C.
Principe della pace,

che ci liberi da ogni giogo servile:

Tutti:
Fa’ che regni la comprensione e l’amore

dove ancora c’è odio e guerra.

C.
Unigenito di Dio,

che hai assunto la natura umana perché la vita divina

si effondesse nei cuori:

Tutti: 
Donaci di vivere nella tua grazia

e nella amicizia con te.

C.
Luce vera,

che sei venuto nel mondo

per illuminare ogni uomo:

Tutti:
Resta sempre con la chiesa in cammino

perché sia per tutti segno di speranza

e guida sicura, all’incontro con te.

C.
Unigenito del Padre,

pieno di grazia e di verità:

Tutti:
Dona a quanti ti accolgono
il potere di diventare figli di Dio.

C. 
Per mezzo tuo

tutto è stato creato:

Tutti: 
Trasforma gli uomini che credono in te
perché brilli nel mondo la novità dell’amore.
C.
Verbo fatto carne,

che ti sei fatto compagno e partecipe

del genere umano:

Tutti:
Apporta consolazione e pace
a chi è afflitto dalla solitudine e dall’angoscia.
C.
Tu che per sempre sei vivo

e ritornerai nella gloria:

Tutti:
Dona a tutti i defunti la vita senza fine.
C. 
O Salvatore del mondo nato per noi, 
che ci hai dato la grazia di diventare figli del Padre:

Tutti:
Donaci anche di raggiungere la vita immortale
con lui nei secoli eterni.
INNO: O Cristo redentore dell’uomo
O Cristo, Redentore dell’uomo,

Parola avvolta nel silenzio,

Luce che il Mistero rivela,

Sorgente che il cuore disseta:

O Cristo, d’ogni uomo fratello,

Splendore di tutto il creato,

Vita germogliata in Maria,

Sostegno all’umana fatica:

O Cristo, Agnello immolato,

Pastore che guida il suo gregge,

Sangue che la terra feconda,

Salvezza dell’uomo in catene:

O Cristo, dalla morte risorto,

Datore del Soffio divino,

Vita che la morte sconfigge

Corona e gloria dei santi:

Gloria, lode, onore per sempre 

al Padre, sorgente di grazia, 

per Cristo, che il mondo ha redento, 

uniti da eterno Amore.
Amen.
Preghiamo.

Signore Dio le nostre lucerne sono accese 
per lodarti e pregarti in questa vigilia: 
previenici sempre e dovunque con la tua luce celeste 
affinché contempliamo con sguardo puro 
il mistero dell’incarnazione 
di cui ci hai voluti partecipi. 
Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

C’è un tempo per ogni cosa
G.
Un anno è passato. Un anno della nostra vita e della storia dell’umanità. Momento di riflessione, di bilancio, di rendimento di grazie. Desiderio istintivo di dimenticare i momenti negativi sofferti. Ma il cristiano non dimentica il tempo della crisi, piuttosto tutto assume in un atteggiamento di accoglienza semplice e premurosa: il tempo trascorso è parte della mia storia amata da Dio.

Il tempo diviene memoria, contemplazione orante di fatti, esperienze, gioie e sofferenze. Con stupore ci accorgiamo che Dio abita il nostro tempo e lo trasforma in tempo di salvezza.

Lui è con noi, sempre! Alla fine dell’anno civile vogliamo riflettere e pregare per il dono di quest’ anno di vita.

P. 
Confessiamo la gloria di Dio
A Te, Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra
è la lode per sempre. 
T.
Amen
P.
A te, Cristo Gesù, Signore della storia,

nato nel tempo dalla Vergine Maria,

ogni onore e gloria. 
T. 
Amen.

P.
A te, Spirito santo amore,
che sei Signore e dai la vita,

l’inno dell’universo. 
T. 
Amen.

S. Preghiamo.

(qualche istante di silenzio, durante il quale tutti pregano)

Dio, nostro Padre, manda a noi il tuo Spirito perché possiamo riflettere sull’anno trascorso, scoprirvi i segni della tua presenza amica e ringraziarti per il tuo amore che mai ci abbandona. 
Te lo chiediamo, Padre, per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

Il tempo

(Il testo può essere proclamato con un commento musicale)

G.
Il tempo.

Primavera, estate, autunno, inverno,

regolare snodarsi delle stagioni.

Grazie per l’anno che abbiamo vissuto.
L’alba, il mattino, il meriggio, la sera, la notte 
si susseguono quotidianamente nel tempo. 
Giorni, minuti, che si rincorrono.
La storia dell’uomo:

nascita, infanzia, fanciullezza, età matura, il declino.

Il tempo dell’uomo, le stagioni della vita, 
alternarsi di vicende liete e tristi. 
Vita tessuta di tempo.
Tempo che ospita sogni, speranze, sofferenze, attese. 
Tempo abitato da Lui, Eterno entrato nel tempo: 
«In principio Dio creò...». 
Ha dato avvio alla storia, ha giocato con la nostra durata. 
Si è compromesso con la nostra precarietà. 
Ha celato nel tempo una scintilla d’eternità:

la nostalgia, il desiderio irresistibile d’un tempo sempre nuovo. 
Ha benedetto il tempo:

ha creato le luci del giorno e del firmamento. 
Ha obbedito al tempo. 
Nell’avvicendarsi di giorno e notte, stagioni e anni, 
«dopo aver molte volte e in vari modi parlato, 
ultimamente ha parlato a noi con suo Figlio». 
Ha atteso la pienezza del tempo. 
E il tempo è diventato storia di salvezza. 
Culla che accoglie, quotidianamente, la sua viva Parola. 
Il nostro tempo.

Passato, presente popolato di sogni, attese, speranze.

Il tempo.

Un altro anno è passato. 
31 dicembre. Tempo del ricordo, 
riflessioni pacate e dense di vissuto. 
Memoria di quanto è capitato. 
Contemplazione orante della Parola che il Padre, 
quest’anno, ci ha donato.

Pausa

Richiesta di perdono
C.
Chiediamo perdono per il male commesso nell’anno trascorso,
soprattutto per non aver saputo essere disponibili

agli appelli dello Spirito Santo 
che ci parlava attraverso i fatti della vita. 
Sappiamo che Dio è ricco di misericordia 
e sempre ci perdona e ci riconcilia, 
con noi stessi, con i fratelli e con Lui.

L.
Per tutte le volte che abbiamo dimenticato la presenza di Dio,
Padre di tenerezza, che è sempre con noi 
per accompagnarci con la sua Provvidenza.

T.
Kyrie eleison
L.
Per la poca disponibilità allo Spirito 
che guida la nostra vita sulle vie dell’amore,
che si esprime in gesti di accoglienza, ascolto,

perdono, comprensione, riconoscenza.

T.
Kyrie eleison

L.
Per il male che abbiamo commesso quest’anno: 
le ingiustizie, le offese, il rancore...

T.
Kyrie eleison

L.
Per il bene che non abbiamo fatto: 
ti chiediamo perdono per aver privato i fratelli dell’aiuto 
che la tua provvidenza aveva predisposto per loro, 
rendendo noi strumenti del tuo amore.

T.
Kyrie eleison

L.
Per non aver saputo testimoniare la nostra fede 
attraverso la parola, il comportamento, 
la celebrazione della nostra appartenenza alla comunità cristiana.

T.
Kyrie eleison

C.
Dio onnipotente, santissimo e misericordioso, 
perdoni i peccati da noi commessi nel tempo, 
perché possiamo un giorno contemplare il suo volto nell’eternità.

T.
Amen

Preghiamo.

Sostieni, o Padre, con la forza del tuo amore

il nostro cammino incontro a Cristo, Signore del tempo,

e fa’ che, perseverando nella speranza,

maturiamo in noi il frutto della fede

e accogliamo con riconoscenza

i benefici elargitici lungo il cammino.

Per Cristo nostro Signore. 

T.
Amen.

Lampada ai miei passi è la tua Parola

1^ Antifona
Apritevi, porte antiche:
entri il re della gloria.

  
SALMO 23  
Del Signore è la terra e quanto contiene, *
l'universo e i suoi abitanti. 
E' lui che l'ha fondata sui mari, *
e sui fiumi l'ha stabilita. 

Chi salirà il monte del Signore, *
chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, †
chi non pronunzia menzogna, *
chi non giura a danno del suo prossimo. 

Egli otterrà benedizione dal Signore, *
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, *
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, †
alzatevi, porte antiche, *
ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? †
Il Signore forte e potente, *
il Signore potente in battaglia. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, †
alzatevi, porte antiche, *
ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? *
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Gloria...
  
1^ Antifona
Apritevi, porte antiche:
entri il re della gloria.

Versetto
V. Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia, 
R. è venuto ad abitare in mezzo a noi, alleluia.
Prima Lettura

Dalla lettera agli Ebrei (2, 9-17)
Cristo si è fatto in tutto simile ai fratelli
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli (Sal 8, 6), lo vediamo ora coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti.
Ed era ben giusto che colui, per il quale e del quale sono tutte le cose, volendo portare molti figli alla gloria, rendesse perfetto mediante la sofferenza il capo che li ha guidati alla salvezza. Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli, dicendo: Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, in mezzo all'assemblea canterò le tue lodi (Sal 21, 23); e ancora: Io metterò la mia fiducia in lui (Sal 17, 3); e inoltre: Eccoci, io e i figli che Dio mi ha dato (Is 8, 18).
Poiché dunque i figli hanno in comune il sangue e la carne, anch'egli ne è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che per timore della morte erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura (Is 41, 8. 9). Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso e fedele nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo. 

Responsorio Lc 1, 28 (mel: Laudate omnes gentes)
Rit. 
Rallegrati, Maria, colmata d’ogni grazia. 
Rallegrati, Maria, Iddio è con te.
L. Beata, o vergine Maria: hai portato il Creatore del mondo. * Hai dato la vita a colui che ti ha creato, e sei vergine per sempre. Rit. 

L. Ti saluto, piena di grazia, il Signore è con te. * Hai dato la vita a colui che ti ha creato, e sei vergine per sempre. Rit.

2^ Antifona
Un Uomo è nato in lei:
l'Altissimo ha consacrato la sua dimora.


SALMO 86   
Le sue fondamenta sono sui monti santi; †
il Signore ama le porte di Sion *
più di tutte le dimore di Giacobbe. 

Di te si dicono cose stupende, *
città di Dio. 

Ricorderò Raab e Babilonia 
fra quelli che mi conoscono; †
ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *
tutti là sono nati. 

Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa *
e l'Altissimo la tiene salda». 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: *
«Sono in te tutte le mie sorgenti».
Gloria…

 
2^ Antifona
Un Uomo è nato in lei:
l'Altissimo ha consacrato la sua dimora.

Versetto
V. Quando venne la pienezza dei tempi, Alleluia
R. Dio mandò suo Figlio, Alleluia,

Seconda Lettura
Dalle «Lettere» di sant'Atanasio, vescovo
(Ad Epitetto 5-9; PG 26, 1058. 1062-1066)
Il Verbo ha assunto da Maria la natura umana

Il Verbo di Dio, come dice l'Apostolo, «della stirpe di Abramo si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli» (Eb 2, 16. 17) e prendere un corpo simile al nostro. Per questo Maria ebbe la sua esistenza nel mondo, perché da lei Cristo prendesse questo corpo e lo offrisse, in quanto suo, per noi.
Perciò la Scrittura quando parla della nascita del Cristo dice: «Lo avvolse in fasce» (Lc 2, 7). Per questo fu detto beato il seno da cui prese il latte. Quando la madre diede alla luce il Salvatore, egli fu offerto in sacrificio.
Gabriele aveva dato l'annunzio a Maria con cautela e delicatezza. Però non le disse semplicemente «colui che nascerà in te», perché non si pensasse a un corpo estraneo a lei, ma; «da te» (cfr. Lc 1, 35), perché si sapesse che colui che ella dava al mondo aveva origine proprio da lei.
Il Verbo, assunto in sé ciò che era nostro, lo offrì in sacrificio e lo distrusse con la morte. Poi rivestì noi della sua condizione, secondo quanto dice l'Apostolo: «Bisogna che questo corpo corruttibile si vesta di incorruttibilità e che questo corpo mortale si vesta di immortalità» (cfr. 1 Cor 15, 53).
Tuttavia ciò non è certo un mito, come alcuni vanno dicendo. Lungi da noi un tale pensiero. Il nostro Salvatore fu veramente uomo e da ciò venne la salvezza di tutta l'umanità. In nessuna maniera la nostra salvezza si può dire fittizia. Egli salvò tutto l'uomo, corpo e anima. La salvezza si è realizzata nello stesso Verbo.
Veramente umana era la natura che nacque da Maria, secondo le Scritture, e reale, cioè umano, era il corpo del Signore; vero, perché del tutto identico al nostro; infatti Maria è nostra è sorella poiché tutti abbiamo origine in Adamo.
Ciò che leggiamo in Giovanni «il Verbo si fece carne» (Gv 1, 14), ha dunque questo significato, poiché si interpreta come altre parole simili.
Sta scritto infatti in Paolo: «Cristo per noi divenne lui stesso maledizione» (cfr. Gal 3, 13). L'uomo in questa intima unione del Verbo ricevette una ricchezza enorme: dalla condizione di mortalità divenne immortale; mentre era legato alla vita fisica, divenne partecipe dello Spirito; anche se fatto di terra, è entrato nel regno del cielo.
Benché il Verbo abbia preso un corpo mortale da Maria, la Trinità è rimasta in se stessa qual era, senza sorta di aggiunte o sottrazioni. E' rimasta assoluta perfezione: Trinità e unica divinità. E così nella Chiesa si proclama un solo Dio nel Padre e nel Verbo. 

Responsorio (mel: Questa notte)
Rit. 
Benedetta tu fra le donne e benedetto, 
il frutto del tuo seno: Gesù.
L. Come cantare le tue lodi, santa vergine Maria? * Colui che i cieli non possono contenere, tu lo hai portato nel grembo. Rit. 

L. Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo seno. Colui che i cieli non possono contenere, tu lo hai portato nel grembo. Rit.

3^ Antifona
Generato prima dell'aurora e dell'inizio dei secoli,
oggi è nato il Signore, nostro Salvatore.

SALMO 98   
Il Signore regna, tremino i popoli; *
siede sui cherubini, si scuota la terra. 
Grande è il Signore in Sion, *
eccelso sopra tutti i popoli. 

Lodino il tuo nome grande e terribile, *
perché è santo. 

Re potente che ami la giustizia, †
tu hai stabilito ciò che è retto, *
diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe. 

Esaltate il Signore nostro Dio, †
prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *
perché è santo. 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †
Samuele tra quanti invocano il suo nome: *
invocavano il Signore ed egli rispondeva. 

Parlava loro da una colonna di nubi: †
obbedivano ai suoi comandi *
e alla legge che aveva loro dato. 

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †
eri per loro un Dio paziente, *
pur castigando i loro peccati. 

Esaltate il Signore nostro Dio, †
prostratevi davanti al suo monte santo, *
perché santo è il Signore, nostro Dio.

Gloria…

3^ Antifona
Generato prima dell'aurora e dell'inizio dei secoli,
oggi è nato il Signore, nostro Salvatore.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Guardando alla luce della Gerusalemme celeste

Alleluia, alleluia, allaluia (Ap 21,1-7.9-10;22,3-5)
Durante il canto dell’alleluia avviene l’incensazione: i partecipanti versano un po’ di incenso nel braciere.

Vidi un nuovo cielo e una nuova terra, 

perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi 

e il mare non c’era più. 

Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme, 

scendere dal cielo, da Dio, 

pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Alleluia
«Ecco la dimora di Dio con gli uomini! 

Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo 

ed egli sarà il “Dio-con-loro”! 

E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; 

non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, 

perché le cose di prima sono passate». Alleluia
«Ecco, io faccio nuove tutte le cose. 

Queste parole sono certe e veraci. Ecco sono compiute!

Io sono l’Alfa e l’Omega, il Principio e la Fine.

A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita.

Chi sarà vittorioso erediterà questi beni; 

io sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio». Alleluia
Uno dei sette angeli mi parlò:

«Vieni, ti mostrerò la fidanzata, 

la sposa dell’Agnello». 

L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, 

e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, 

scendeva dal cielo, risplendente della gloria di Dio. Alleluia
Non vidi alcun tempio in essa

perché il Signore Dio, l’Onnipotente, 

e l’Agnello sono il suo tempio. 

La città non ha bisogno della luce del sole, né della luna 

perché la gloria di Dio la illumina 

e la sua lampada è l’Agnello. Alleluia
Il trono di Dio e dell’Agnello sarà in mezzo a lei 

e i suoi servi lo adoreranno; 

vedranno la sua faccia e porteranno il suo nome sulla fronte.

Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce, 

perché il Signore Dio li illuminerà 

e regneranno nei secoli dei secoli. Alleluia
VANGELO
Dal Vangelo secondo Luca (2,16-21)
Trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.
In quel tempo, i pastori andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 

I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro. 

Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre.
Parola del Signore.
Alleluia
Pausa di silenzio meditativo.

Noi ti rendiamo grazie Dio onnipotente
S.
Rendiamo grazie, fratelli carissimi,

per i doni ricevuti in quest’anno.

Mentre si pronunciano i vari motivi di ringraziamento, si può modulare in sottofondo la melodia del Te Deum o un’altra adatta.

Memoria e rendimento di grazie

L.
Grazie, Padre, per i bimbi che sono nati in quest’anno. 
Essi sono per noi la tua benedizione vivente. 
Grazie per coloro che hanno celebrato

i sacramenti dell’iniziazione cristiana, 
per coloro che sono rinati nella Pasqua di Cristo per il Battesimo,

per coloro che hanno ricevuto in dono 
il sigillo dello Spirito, nella Cresima.

Per coloro che hanno celebrato per la prima volta l’Eucaristia.
Per coloro che si sono uniti in Matrimonio.

Per coloro che sono stati ordinati sacerdoti. 
Per coloro che hanno risposto all’invito 
di donarsi totalmente a Dio e ai fratelli nella vita consacrata.

T. 
Grazie, Signore, per noi che abbiamo celebrato

la misericordia del Signore nella Confessione, 
per coloro che hanno ricevuto conforto

nel sacramento dell’unzione degli infermi. 
Per tutto il bene che ci hanno donato 
coloro che sono passati nella tua luce infinita. 
Grazie, Signore.

Grazie per la vita che Dio vuole piena e abbondante

L. 
Grazie per l’anno di vita che ci hai donato, 
Padre Creatore, che mai abbandoni 
chi tu hai voluto e amato da sempre, 
prima che il tempo esistesse.

Grazie perché hai fatto di noi, tue creature, tua gloria vivente.
Grazie per gli eventi lieti delle nostre famiglie e della comunità.
Grazie per tutti i doni di cui ci arricchisci, 
perché la nostra vita sia felice.

T. 
Grazie, Signore, per quello che noi siamo, 
facciamo e sappiamo.
Grazie per il bene che esprimiamo, per l’amore che riceviamo.
Grazie soprattutto per le persone che ci doni, 
quali fratelli e sorelle da amare

e con i quali camminare per le vie della vita. 
Grazie, Signore.

Grazie per gli eventi del mondo, della Chiesa e della comunità

L. 
Grazie per gli eventi del mondo.

Per tutti gli uomini di buona volontà che costruiscono la pace,
operando per la giustizia e la fraternità tra i popoli. 
Grazie per tutti coloro che in mezzo alle tragedie umane

e alle catastrofi naturali continuano a testimoniare la fede in Te

attraverso gesti concreti d’amore.
Grazie per i segni della tua azione nella Chiesa, Corpo di Cristo,
che continua ad essere sua Parola di speranza, 
suo gesto che libera, sua presenza che salva.

T. 
Grazie, Signore,

per quanto la nostra comunità ha fatto quest’anno.

Per tutte le persone che ha donato tempo, 
collaborazione e aiuto
per contribuire alla sua costruzione.

Grazie per tutti coloro 
che hanno svolto un servizio nella comunità: 
dai più umili a quelli che appaiono di maggior responsabilità.
Grazie, Signore.
Padre nostro (cantato)
S.
Preghiamo.

Padre santo e buono, che effondi la tua grazia nel creato 
e segni il tempo con il tuo amore, 
perdona i nostri peccati e accogli il nostro canto di lode. 
Ti rendiamo grazie, Signore, per il dono della vita 
e per i benefici elargiti in quest’anno. 
Non dimenticarti di noi e benedici il nostro lavoro. 
Grazie per il tempo che ci doni:

fa’ che esso sia l’occasione per lodarti, la forza di esserti fedeli,
la gioia di amarti nei fratelli che vivono nel tempo. 
Per Cristo che è il principio e la fine, 
il Signore del tempo, della storia, 
che vuole per tutti vita piena, abbondante.

Che con te e con lo Spirito vive e regna 
per tutti i secoli dei secoli.

T. 
Amen.

Per camminare nella luce
BENEDIZIONE E CONGEDO

S. Il Signore sia con voi.

T. E con il tuo spirito.

S.

Dio Padre, origine e fonte del tempo, della storia 
e di tutto ciò che esiste vi sostenga con la sua potenza di amore.

T. Amen

S.

Dio Figlio, alfa e omega, principio e fine, 
punto di partenza e meta di ogni uomo 
vi attiri a sé e vi conduca al Padre.

T. Amen

S.

Dio Spirito Santo, amore eterno del Padre e del Figlio, 
vi unisca sempre più intimamente a Gesù Cristo 
perché possiate essere sempre in comunione col Padre e col Figlio.
T. Amen.
S.

E vi benedica Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo.

T. Amen.

S.

Nuovo sia il canto. 

Nuove le parole attinte dalla Parola che salva.

Camminando in novità di vita, andate in pace.

T.
Rendiamo grazie a Dio.


Canto conclusivo: Saluto alla Madonna (TZ)
Saluto alla Madonna (Zardini)

Rit:
Ave, Signora santa, Madre di Dio, Maria!

1. 
Ave, Regina per sempre vergine, 

eletta dall’Altissimo Padre celeste.

Dal Padre consacrata col Figlio suo diletto,

e con il Santo Spirito.
2.
In te riposa Iddio, sua pienezza di grazia,

ogni bontà e virtù.

Di Dio sei tabernacolo,

casa, palazzo e veste.
3.
Di Dio fosti ancella,

e Madre e Sposa.

Ogni virtù e potenza

ti ripete il saluto.
4.
Accanto a te ogni spirito

si sente spinto a Dio.

Ora e nell’ora della nostra morte,

tu prega, Madre, per la nostra pace.
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A cura

della fraternità francescana

del Convento 
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